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La relazione del compagno Carnieri al comitato regionale del PCI 

Sviluppo, democrazia e governo 
i punti che vanno approfonditi 

Occorre superare ogni faciloneria ed attesismo • Un'analisi da condurre a fondo e col massimo ri
gore • Cosa vuol dire politica di unità • In settimana l'assemblea regionale dei segretari di sezione 

TERNI — Da questa leltimana 
lutto il partito è mobilitato per 
la campagna per II relcrcntlum. 
Cla ci sono state, la settimana 
scorsa, riunioni del segretari del
le sezioni del comprensorio di 
Terni, di quello namcse-amerlno 
dell'Orvietano. Venerdì si • inol
tro riunito il comitato lederale 
per valutare l'esito del volo, con 
particolare rilerimeiilo ad Ame
lia, e per discutere sulla campa
gna elettorale per il relercndum. 

Come si diceva all'inizio, si apre 
da domani una lase intensa di 
iniziative. Entro la settimana riu
nione degli attivi di seziono o as
sembleo degli iscritti si terranno 
ovunque. Domani, presso la se-

PERUGIA — Mentre nelle sezioni è già iniziato il dibattito, il 
significalo del volo del 14 e 15 maggio. Il compagno Claudio 
aprire a tu l l i i l ivell i una indagine crit ica sui grandi problemi 
elettorale lui detto è un campanello d'allarme die deve spinge 
spregiudicata *. « Possiamo dire - - ha continuato — che il 
tener conto insieme dei problemi nuovi posti dalla realtà e di 
nostro parti to». 

Il vicesegretario regionale 
del PCI lia poi parlato del 
fenomeni di «at tes ismo» e 
spesso di « facilaicria ed ot-
timistno» d ie sono maturati 
fra i comunisti. «Quasi che 
una linea di questa portata 
po-isii andate a vai.ti in modo 
meccanico e di per sé, e non 
come un terreno sul quale, in 
modo più avanzato. 11 partito 
tutto intero ritrovi quella ca
rica di combattività e di rin
novamento fortemente pre
sente nella nostra storia ». 

« Noi — ha detto — dobbia
mo avere piena coscienza che 
11 sommovimento in al to di
sloca forze, genera incertez./e, 
cambia velocemente ruolo e 
collocazione ai gruppi .sociali. 
mettendo alla f.ne In discus
sione «li o i imtament i poli
tici. A dlflerenza, però, di al 
tri momenti della storia ita
liana, e il voto forse ne è 
una espressione, questo pro
cesso mantiene una caratte
rizzazione fondamentalmente 
democratica e non si traduce 
Ut una spaccatura del Pae
se ». 

Per tut to ciò, ha sostenuto 
in sintesi il vicesegretario 
regionale del PCI. è più che 
mai necessario un grande 
sforzo eli comprensione del 
leale, capire ed anticipare i 
cambiamenti, una riflessane 
attenta, intelligente scmpic 
accompagnata dalla capacita 
di essere predenti fra la gcn 
te con la combattività di 
sempre. A questo proposito il 
compagno Carnieri ha parla
to dell 'importante scadenza 
che ohe davanti a noi: ì re
ferendum. « Deve essere chia-
to a tut to il partito — ha det
to - che andiamo ad una 
prova difficile che solleva un 
complesso di problematiche 
che io definitiva richiamano 
tutta la fase sociale e politica 
che attraversa il Paese, lo 
orientamento di grandi mas
se e temi che alfine conflui
scono tutti at torno a quelli 
della libertà e della demo-
era z.i a ». 

Dalle questioni nazionali 
Carnieri è poi passato a quel
le regionali. « Aldilà delle par
ticolarità locali del voto um
ilio — ha continuato Carnie
ri —- dobbiamo vedere prò 

blemi più generali maturat i in 
qesti anni» . 

« Il pruno dato da cui par
tire è quello che il nostro 
partito, in due su tre località 
In cui .si è votato, è andato 
al disotto dei livelli delle pre
cedenti amministrative. Da 
qui una prima questione: la 
qualità del governo che espri
miamo ». 

« Accanto n ciò — ha prò 
seguito Carnieri - esiste un 
altro toma che nell'ultimo pe
riodo abbiamo stentato a por
tare avanti : una linea di lot
ta per lo sviluppo dell'Um
bria. E' questo il filo rosso 
che lega la battaglia tren
tennale dei comunisti in Um
bria e che oggi sembra esser
si offuscato, come dire, fran
tumato. Abbiamo avuto una 
chiara difficoltà a rìtessere 
una linea di massa in que
sta direzione, su questo ter
reno 

•< Una terza questione — ha 
continuato il compagno Car
c e r i — riguarda il nostro im
pegno per Io sviluppo della 
democrazia di base. Anche 
qui abbiamo perso molti col
pi. rischiando di offuscare 
una grande battaglia che il 
nostro partito per anni ha 
condotto su questi temi». 

Da ultimo il vicesegretario 
regionale del PCI ha citato il 
problema del rapporto con le 
al tre forze politiche. 

« Su questo punto — ha 
proseguito — mi sembra che 
non abbiamo avuto nella re
gione una lotta politica che 
facesse diventare il terreno 
dell'unità anche un punto di 
verifica e di polemica con la 
DC. con le sue componenti. 
coti la realtà dello forze che 
In essa si riconoscalo. Qui 
forse abbiamo avuto anche 
un offuscamento della nostra 
Identità, della nostra diversi 
tà, che non è certo in anti
tesi c o i una lotta per l'uni
tà. ma chiede che. anche in 
questa direzione, ci sia un 
reale lavoro politico di mas
sa. noi quartieri, nelle fab
briche. ne'.'.e campagne, nelle 
scuole Senza ciò gli accordi 
raggiunti a livello istituziona
le non solo appaiono un fat
to di vertice, ma quasi un 
lusso rispetto alle esigenze 
del governo ». 

II compamo Carnieri ha 
poi analizzato a t ten tamente 
11 comportament 3 degli altri 
partiti politici :n Umbria, con 
particolare attenzione al con 
fronto da sviluppare con il 
PSI. « Il dibattito con i com
pagni socialisti — ha detto --
non deve esaurirsi solo sul 
toma del governo dagli enti 
locali, ma su tut te le proble
matiche politiche centrali ». 

La relazione ha preso q u n -
di in esame il ruolo dei ceti 
medi nella nostra re^-.one. Il 
riflusso verso ti moderatismo 
di queste fasce sociali non 
poco ha pesato sul voto del 14 
e 15 maggio. Accanto a ciò va 
analizzata con maggiore at
tenzione e in profondi** la 
questione giovanile sulla olia
lo il PCI ha acrumulato ritar
di ed mcomnrcosicnl. 

11 r n m p m o Carrveri. con-
cMir'cnc'o l i «uà introdutto
ri:'. ha r ^ n u n r i i t o \\ vo'onfà 
della scerò»eria rcsiona'e di 
a moli a re al m i n i m i il di-
battito sui risultati c'.etto.-ali. 
A questo proposito per la 
prossima ?e t t lmar \ verrà 
convocata l 'assemblei regio
nale di tutt i i segretari di 
sezione. 

comitato regionale del PCI ha comincialo ieri a r i f lettere sul 
Carnieri, nell'introduzione ha subilo affermato che si deve 

nazionali e regionali e sullo slato del partito. « Il risultalo 
iv tutte le nostre organizzazioni ad una analisi coraggiosa e 
metodo con il quale dovrà essere condotta questa ricerca deve 
tutte le insufilcenze mostrate in questo ultimo periodo dal 

Terni: partito 
impegnato nella 
campagna per i 
due referendum 

zione e l'attivo comunale si riu
niscono in seminarlo per appro
fondire le tematiche che saranno 
jostc al centro della campagna 
elettorale. 

C ITTA' DI CASTELLO — Seppure 
non coinvolti direttamente dalla 

recente consultazione elettorale I 
comunisti altotiberini si sono riu
niti per avviare, anche alla luce 
dei risultati del voto, un dibatti-

i zione Gramsci, i segretari di se-
j zione e l'attivo comunale si riu-
I lo sulto stato del partito, sulla 

reale capacita di misurarsi ade
guatamente con tutta la dramma
ticità della crisi economica e di 
costituire un punto di riferimento 
per le oouolazioni. 

Accanto ad elementi positivi du
rante il dibattito sono stati messi 
in evidenza anche i rilardi, come 
ad esempio una Insufficiente azio
ne verso i giovani. Il problema — 
e stato detto — e quello di la
vorare per superare questi ritardi. 

Si stanno preparando numerose assemblee 

A Terni un impegnativo 
programma delle Leghe 

La crisi comincia a incidere in profondità sull'occupazione -1 giovani di
soccupati e i sindacati alle prese anche con una certa sfiducia montante 

Si svolgerà la tradizionale degustazione dei prodotti 

Una «grande bouffe» 
chiuderà oggi 

a Bastia Umbriacarni 
Il significato della manifesta/ione - Record di visitatori 

PKKUGIA - Ultima giorna 
t. i , con l'asta interregionale 
riproduttori ovini v la tra
dizionale manifestazioni' p )• 
|K)lare di giochi e degusta 
binili di carni integrative. 
|>er Umbria Carni 11)78. 

An ion i è presto per farc
ii bilancio della manifesta 
/.ione, ma alcuni dati , come 
l'amplissima presenza (li vi 
sitatori. già testimoniano la 
positività del l ' iniziat iva. An 
che ii \ ohimè di a f fa r i che 
hanno accompagnato la ma 
nifestazione non è ancora 
calcolabile. Questa mattina 
si farà, infat t i , l 'ultima a 
>ta in programma (quarta 
usta interregionale riprodut 
tori ovini) attesissima da .il 
levatori v du cooperata e 
zootecni'.lie. 

Al momento dell 'apertura 
anche il presidente della 
giunta regionale. ( l e n i n i o 
Mar r i . aveva sottolineato I' 
interesse d i e Umbria Carni 
ha per la nostra regione: 
* Auspiehiamu - Ita alTer 
tnato Mar r i — clic da (/ne 
sta fii'ra ilellti nostra agri 
cultura e tirila nastra zoo 
(cenili giungano proposte e 
sollecitazioni al lavoro tiri 
cwiiigh» regionali' r un ap 
porto significativo ai prò 
tiriti che la tirinone Uni 
Uria sta predisponendo in 
onesto settore. 

» Un apporto - - Ita conti 
nuato Mar r i - - cìie rappre 
senti l'espressione dell'ape 
ratirità e delia capacità dei 
nostri tifiricoltori e dei no 
s in allevatori che sia nel 

contempo elemento di otti 
sino per la ripresa e lo svi
luppo della nostra economia». 

Che Umbria Carni rivo->ta 
un particolare interesse por 
l' intera regione lo hanno di
mostrato del resto le inizia
tive che nel corso degli anni 
hanno seguito la manifesta
zione. Alititi nuovi allevameli 
t i di suini magri e di a l t r i 
animali e s i s t i al foro boa 
no di H.tstia hanno preso le 
masse proprio cla Umbria 
Carni. Tra gli stand, di fat 
to. è possibile oltre che r i 
leverò un informazione coni 
{ilota sulle nuove tecniche 
della zootecnia, acquistare 
capi selezionati |x>r dar vita 
a un allevamento più reddi
tizio e moderno. 

La r icerca sulle nuove raz 

TV animal i , in particolare 
quelle ovine appenniniche e 
(li suini magr i , v un'al tra 
delle att ivi tà legate alla 
mostra mercato delle carni 
integrative. Nel corso degli 
u l t imi anni in Umbria la 
collaborazione tra universi 
tà, al levatol i singoli ed asso 
ciat i , enti di sviluppo ed ì 
stituzioni è andata avanti 
proprio sull'onda del suc
cesso della manifestazione 
di Mastia. 

[h\ lavoro continuo - - co 
me ricordava il presidente 
del comitato organizzatore 
delle riero di Bastia e del l ' 
KSU (ente di sviluppi! del l ' 
Umbria) , onorevole Lodovico 
Mascluella - protratto pri 
ma e dopo le mostro. A Ba
stia, inrat t i , oltre ad Uni 

bruì Cain i , in autunno si 
svolge un'altra manifesta 
/ione di fama nazionale 
» Agnuinbr ia » dedicata alle 
razze Ixivino. 

Questa sera alla chiusura 
di Umbria Carni l ' invito, co 
me .sempre, è esteso a tut t i 
i ci t tadini per le manife 
stazioni collaterali che ac
compagnano la mostra, f 
dibatt i t i e ^ l i incontri sono 
terminat i e * Umbria Carni » 
chiuderà gli stand*, (landa la 
possibilità a chiunque di 
apprezzare lo carni che da 
una parte consentono mi
gliore rese a chi le produ 
ce o dal l 'a l t ra hanno doti 
di qualità v di p iv/zo par 
ticolarniente gradevoli per i 
consumatori. 

I! compagno Provanti... presiede una riunione su 183,675 e 156 

Tutto il futuro dell'industria umbra 
è legato all'attuazione di tre leggi 

TERNI — « La crisi vera e. 
propria è arrivata «desto ». 
dicono all'ufficio provincia
le del Lavoro. « Fino a qual
che mese fa — aggiungono 
-- incontravamo pure una 
certa difficoltà a trovare 
gente per soddisfare le ri
chieste clic et venivano da 
piccole aziende metalmecca
niche. Adesso, se ce ne fos 
scro. ci sai ebbe chi farebbe 
la fila ». 

Un:i conferma a queste pa 
ro'.e la si può trovare scor
rendo con lo sguardo i nui 
ri. all 'interno dell'ufficio 
che si trova in via Muratori, 
sui quali vengono abitual
mente appesi manifesti e 
fogli con la richiesta di ma 
nodopera. In questi giorni le 
pareti sono tristemente spo
glie: c'è soltanto qualche ri-
chiesta per camerieri e 
qualche bando di concorso 
per l'ospedale di Terni e per 
il Comune. 

E' con questa realtà che 
s: trova a faro i conti la le 
ga dei disoccupati, impegna 
ta in una fitta ;-erie di as
semblee. nel corso delle qua 
li saranno toccati tutti 1 
quartieri cittadini. 

Il programma, concordato 
con la federazione unitaria 
Cgll Cisl-Uil. è intenso. Al
cune riunioni sono già sta
te fatte, altri: restano da 
fare. L'obbiettivo è quello 
di rafforzare l'organizzazio 
ne. raccoglier? nuove adesio 
ni. per arrivare alla prima 
conferenza provinciale dei 
disoccupati, già fissati p.T 
r. 6 giugno, disponendo di 
una forza contrattuale mag
giore. 

Sono ancora da fare le as
semblee nei quartieri : Bor
go RivoGarbelIetta-Ccsi. che 
s: terrà martedì alle ore 
16 30 presso la sala Glovan 
ni XXIII di Borgo Rivo: 
quartiere Battisti e centro. 
che s: terrà venerdì, alle ore 
16.30. presso 1.» Si la Conve
gni del Palazzo d: Sanità: 

quartiere Polymer. Cospea, 
che si terrà lunedi 29 mag
gio, alle ore 16.30. presso il 
Consiglio di Quartiere in via 
Narni: quartiere Collescipo-
li. II 31 maggio, alle ore 20,30. 

Nella sede unitaria del sin 
dacato, in via 1. Maggio. 
tut te le matt ine alcuni dei 
membri dell'esecutivo della 
Lega si riuniscono per fare 
i! bilancio delle assemblee 
tenute e per organizzare le 
altre che dovranno essere 
fatte. Il nucleo più attivo 
della Lega è composto in 
maggioranza da ragazze. 
Non nascondono le difficol
tà che incontrano. Far par
tecipare i disoccupati alle 
assemblee è difficile. 

« C'è parecchia sfiducia — 
sostiene una ragazza della 
lega — e poi sono ancora 
iti molti a sperare di risoli e-
re t propri problemi in ma
niera individuale. C'è anco
ra la tendenza a credere clic 
per trai arsi un posto di la 
coro l'unica strada è quella 
di avere una buona racco
mandazione. E' con questi 
stati d'animo, questi modi di 
pensare die dobbiamo fare 
i conti ». 

Nonostante le difficoltà 
!e L?ghe stanno svolgendo 
una gran mole di lavoro. Non 
soltanto a Terni, dove gli 
iscritti sono circa duecento. 
ma anche negli altri centri 
della provincia le iniziative 
.-t susseguono. Venerdì si riu
nisce A Narni l'esecutivo del
la Log», e la stessa cosa .si 
farà a Amelia e ad Orvieto. 
Oltre a preparare la confo 
ronza pronvincla'e. Io riu 
nioni serviranno per fare il 
punto sullo stato d'aplica-
zione della legge per l'occu 
pazione giovanile. 

Su tut to il territorio prò 
vinciate sono stati circa 80 
i giovani che hanno trovato 
un pasto d: lavoro in base 
alla legge 28ó Fino a ogni 
si è t ra t ta to csdus.vamente 
di chiamate :n uffici puh 

bllci. Si sta aspettando che 
partano i corsi di formazio
ne alla « Terni » e alla Ter-
ninoss e nelle altre aziende 
ternane che si sono impegna
te a applicare la legge 285. 
Allo stato at tuale però nes
sun giovane iscritto alla li
sta speciale è entrato nell'in
dustria. Tutto questo preoc
cupa le organizzazioni sin
dacali. 

« Attualmente abbiamo cir
ca 2.500 giovani iscritti alla 
lista spedate — afferma En
zo di Loreto della Cgll — ma 
quando a luglio usciranno 
delle medie superiori circa 
mille neodiplomati, i giova
ni disoccupati, nella provin
cia. diventeranno circa sei
mila ». 

La Lega dei disoccupati 
ha avuto ripetuti incontri 
coi Consigli di Fabbrica. 
Qualche risultato è s ta to 
raggiunto e non soltanto per 
gli impegni che sono stati 
strappati alla « Terni » e in 
altre aziende metalmeccani
che. ma anche perché in al 
cune fabbriche sono -stati 
bloccati gli straordinari. E' 
accaduto all'Elettrocarbo-
nium 

Per qu in to riguarda gli 
avviamenti al lavoro già ef
fettuati. c'è s ta ta anche 
qualche sorpresa. A esempio 
non è stato possibile trova
re sia a Montecastri'.li che a 
Sangemini un geometra del 
pasto iscritto nella lista spe
ciale di collocamento da 
mandare a lavorare in Comu
ne. La richiesta è s tata co 
porta prendendo due geo
metri dalla lista dei giova
ni di Temi . 

Un altro caso analogo s: 
è verificato a Calvi, dove si 
è dovuto ricorrere a giovani 
disoccupati di altri comuni 
per a t tuare il piano della 
Comunità Montana, che pre 
vedeva l'a-ssunzione di dieci 
per.-onc. 

g. e. p. 
iì 

PERUGIA - Per la gestione 
ed attuazione delle legge per 
il settore industriale 103. 675, 
156 si e svolta una riunione 
promossa dalla giunta regio-
naie con le segreterie regio-
gionali CGIL. CISL. UIL. i 
presidenti e i direttori delle 
associazioni industriali, della 
Confapi, i presidenti e i di
rettori della Sviluppumbria, 
del medio credito regionale. 
Alla riunione, presieduta dal
l'assessore compagno Alber
to Provantini. hanno preso 
parte il presidente dell'asso
ciazione industriali Briziarel-
li. con i direttori Dell'Omo, 
Tonellt e Bartoggl, il presi
dente della Sviluppumbria 
Ferretti e il direttore Villa. 
il presidente direttore della 
Confapi Milgagheli e Tasci-
nl, il direttore del medio 
credito Sabatini e le segrete
rie regionali CGIL. CISL. 
UIL guidate dai tre segre
tari regionali. Francesconi, 
Pomini e Buchicchio. 

« Dall'attuazione di queste 
leggi — ha premesso Provan
tini — dipenderà gran parte 
del futuro dell'industria um
bra. Con questo grado di 

consapevolezza dobbiamo impe
gnarci per la determinazione 
delle scelte nazionali tanto m 
ordine ai pia7ii di settori, pre
visti dalla legge di riconver
sione 675, che per l'attuazione 
della 183. per il credito age
volato agli investimenti che 
per i programmi presentati 
dalle aziende su queste due 
leggi. 

« Per quanto — ha conti
nuato Provantini — le com
petenze che queste leggi ci 
attribuiscono vogliamo eser
citarle con il massimo impe
gno, esercitarle con rigore, 
con criteri che consentano la 
partecipazione, ricercando ti 
massimo grado di unità e di 
impegno di tutte le forze ». 

Questo significa avere come 
punti di riferimento per le 
scelte concrete: ii program 
ma nazionale della maggio
ranza di governo, il piano 
regionale di sviluppo, le leg
gi che debbono essere a t tuate 
in materia industriale. Sul 
metodo l'assessore ha propo
sto che. per quanto riguarda 
gli indirizzi e le verifiche gè 
nerali. vi sia una permanente 
consultazione tra la Regione 
e tut te le forze interessate 
e che. per quanto riguarda 
la formazione dei pareri che 
la Regione dovrà esprimere 
per lesee. la giunta regionale 
consulterà attraverso incontri 
separati, i Comuni interes
sati. i sindacati. le associa
zioni imprenditoriali. Pas
sando al men to delle sineole 
leggi Provantini ha affer

mato che. per quamo attiene 
alla legge 156. che attribuisce 
poteri alla Regioni per ogni 
nuovo investimento industria
le e che riserva al CIPI le 
decisioni per gli investimenti 
oltre i 10 miliardi, non si può 
accettare la logica dei fatti 
compiuti. 

Sulla lai . La legge è in vi
gore da due anni ma il CIPI 
la rende inoperante. Il CIPI 
il 22 dicembre ha assunto 
una delibera con la quale 
mentre stabiliva la soglia 13. 
non effetuando cosi di certo 
una scelta né di politica indu
striale. né meridionalistica. 
quando si pensi che mecca
nicamente r ientrano oltre 100 
Comuni della provincia di 
Torino e si escludono le aree 
ove c'è bisogno di sostenere 
gli investimenti per potenzia
re la fragile s t ru t tura della 
piccola industria, come ad 
esempio in Umbria, si impe
gnava anche a procedere en
tro breve termine ad assume
re una nuova delibera per 
dichiarare le condizioni di 

insufficiente sviluppo delle 
aree indicate dalle Regioni. 
Sono passati 5 mesi, quindi 
un tempo non breve, e la 
decisione non è s ta ta assunta. 

La prima questione oggi è 
quindi quella di richiedere 
che il CIPI rapidamente as
suma la seconda delibera. 
Una delibera che tenga conto 
delle indicazioni che in mo
do unanime ha fornito il con
siglio regionale dell'Umbria. 
Per realizzare questo obietti
vo decisivo, non più pro-
crastinabile. va sollecitato lo 
impegno di tu t te le forze at
torno al voto unanime del 
consiglio regionale. 

In tanto il 27 aprile la com-
. missione industria della Ca

mera, prendendo a t to del ri
tardo sulla attuazione della 
legge 183 ha approvato una 
proposta di legge che ora è 
all'esame del Senato con la 
quale, per le domande di in
vestimento presentate prima 
del maggio dello scorso an
no. viene preso a base 11 ter
ritorio della ex-legge 614. Una 

decisione questa che è con
traddittoria rispetto alle de
libere del CIPI che crea in 
modo arbitrario delle divisio
ni: infatti por le domande 
presentate fino ad un anno 
fa rientra quasi tutto il ter
ritorio umbro che viene poi 
escluso con l'applicazione 
delia 183. 

La commissione industria 
intanto ha approvto un o.d.g. 
che impegna il governo a pre
sentare subito un provvedi
mento che consenta alle pic
cole imprese che per ragioni 
urbanistiche si debbano tra
sferire di accedere ai tiene 
fici della 183: questo va nella 
direzione indicata dalla no
s t ra regione. - - ' 

Provantini ha poi fornito 
indicazioni su come gestire 
la legge ìa't. Si è dinanzi al 
problema, ha detto, di dare 
pareri sulla base della pri
ma delibera CIPI che non va
nifichino le .scelte che deb
bono essere contenute nella 
seconda delibera, e si pone 
il problema degli ammoderna

ment i 
Sulla 675 Provantini ha ri

cordato che. dopo che il CIPI 
in accordo con le Regioni ha 
fatto la boelta per dieci pia
ni di settore, siamo ormai 
giunti a decisioni definitive e 
ravvicinate. Entro il 22 giu
gno. infatti, il CIPI dovrà 
presentare e si dovranno ap 
provare i piani di settore. So 
si tiene conto che non solo la 
delibera CIPI. ma gli accordi 
di governo pongono tra l pri
mi dieci piani da realizzare 
quelli per la chimica, per la 
siderurgia e per l'abbiglia
mento. .si comprende come 
tu t ta l'industria umbra sia 
interessata ad : una rigida 
attuazione della leggo 675. 

Ad un mese da queste im
portanti decisioni non siamo 
stati ancora « chiamati ad 
esprimere Io nostre propo
ste. ha ricordato Provantini. 
Occorro quindi un forte mo
vimento che investa le stesse 
assemblee operaie per deter
minare scelto di segno posi
tivo. 

Qualche speranza rimarrà solo con un risultato utile 

la Ternana alla Favorita cerca 
l'ultimo autobus per la serie A 

Carmelo Bagnato 

TERNI — Mancano 360 mi
nuti al termine di un cam
pionato che non è riuscito 
ancora a laureare le due 
squadre, che oltre all'Ascoli. 
disputeranno l 'anno prossi
mo il campionato di Serie A. 

Al vertice della classifica 
regna infatti una tale ba
garre da rendere impossibile 
qualsiasi pronastico. Otto 
squadre sono racchiuse in 
due punti e nessuna di esse 
pare avere la capacità di al
lungare un po' il passo per 
far alzare la media Serie A. 
mai giunta cosi in basso. 

Tra queste squadre c'è an
che la Ternana da tempo 
abbarbicata a quelle posizio
ni. che oggi affronterà una 
diretta concorrente, il Pa-

j lermo. sul campo della « Fa
vorita ». A questo punto la 
parti ta riveste per i rossover-
rii un valore fondamentale. 

j in quanto un ulteriore passo 
falso 1: scalzerebbe definiti

vamente dalle prime piazze. 
mentre un risultato utile ali 

j menterebbe ancora una spe-
| ranza. 
| C'erto, alla luce di quanto 

emerso nelle ultimo gare, so-
arat tut to in teme, sembra po
ter essere assurdo pensare 
ancora alla Serie A, ma dopo 
una one.sta disamina delle 
caratteristiche di questo cam
pionato. possiamo accorgerci 
che la realtà ternana è quel
la che vivono a Genova, a 
Palermo, a Lecee. ad Avelli 
no. c'oè in quelle città dove 
sin dall'inizio del torneo, si 
a l ternano gioie, amarezze. 
rabbia. fiducia. Insomma. 
dobbiamo ronderei conto che 
tut te le altre squadre sono 
nella stessa situazione della 
Ternana, e allora perchè non 
sperare. 

Ciò naturalmente non può 
nò deve giustificare le mazre 
che la soundra va rimedian
do un no" ovunque La -squa

dra allenata da Marchesi 
non ha più fiato e quando 
non si hanno gambe forti di 
venta tut to molto più diffi
cile. persino appoggiare un 
pallone a dieci metri da un 
compagno, come è avvenuto. 
Diventa arduo cercare di ìm 
bastire una manovra veloce 
e corale, perchè tutti sono 
fermi senza essere capaci di 
smarcarsi e tutt i si ammuc
chiano a contro campo la
sciando vuote le fasce late
rali. 

Oggi a Palermo giocherà 
una squadra più chiusa, con 
una sola punta. De Rosa e 
l 'inserimento di Caec:a. Ba
gnato vestirà la maglia nu
mero 9. per il resto tu t to è 
uguale a domenica scorsa. 
In panchina andranno O l e 
Passalacqua. 

Adriano Lorenzoni 

A colloquio con Giuseppe Giuman, fra i suoi colori, le sue ombre, i suoi suoni 

Come è difficile essere avanguardia 

La scelta sofferta di chi rinuncia, 
per ora, ad essere popolare 

Perché a Perugia solo incontri 
radi ed episodici 

Il rifiuto della vita « tranquilla » 

• 
PERUGIA 

Giovedì sì ferma 
tutta Nocera Umbra 

i Sciopero generale di 4 ore • 
Noterà Umbra giovedì 25 mag
gio prossimo. Lo sciopero segue 
alta mancata conclusione della vi
cenda delle Fonti Riunite Nocera 
Umbra. 

Come si sa la Minerai Umbra 
spa avrebbe dovuto riassumere tut
to il personale, lare investimenti 
per 5 miliardi e rilevare la vec
chia società Nocera Umbra recen
temente tallita. Lo sciopero serve 
appunto a sollecitare la risolu
zione della vertenza che interessa 
moltissimi lavoratori 

Ricordo 
T E R N I — R corre oggi il pr.mo 
n e t : dei.a morie d; l compagno 
Bramanti Sepora. l i compagno Se
para è stato per Ungo te.TIPO se
gretario della j t i i o n * di Marmare, 
ha poi ricoperto la carica di pre
sidente della cooperativa di consu
mo > Pietro Montasi « e di dele
gato del sindaco. Alla lamigha 
vanno le condoglianze della reda
zione de l'Unita e della federa
zione comunista. 

PERUGIA — Recensioni di 
quotidiani e settimanali im
portanti tdal Corriere a 
l'Espresso*, mostre e premi in 
tut ta Italia, proposte di p£r 
se stimolanti i diapositive. 
musica, gestualità, improvvi
sazione). '.o stesso invito ad 
esibirsi da parte della dire 
zione dell'Accademia di bel
le arti di Perueia. avrebbero 
fatto pensare quantomeno a 
due. trecento studenti assie
pati insieme ai propri inse
gnanti per un indolito incon
tro di studio con Giuliano 
Giuman. 

Mercoledì sera niente d: 
tut to questo: una quarantina 
di persone in tutto, qualche 
studente, qualche professore 
e per il resto il solito codaz
zo d: « addetti ai lavori ». 
Tra il freddo della sala non 
riscaldata e il gelo ben più 
palpab.le dell'ambiente acca
demico. Giuliano Giuman ha 
proposto due suoi lavori. Ven
tinovi minuti di • requiem » 
a base di diapositive a colori 
sovrapposte con l'uso di tre 
proiettori e musica (da Bach 
a Steve Reich) e un concer

to per voce sol.sta a due chi
tarre. 

Nella fredda e striminzita 
saletta. Giuman riesce egual
mente a dare il meg.io di se. 
le sensazioni sono forl.ssime. 
ma la capp.i di piombo r.tor 
na non appena la chitarra è 
lasciata sulla moquette e il 
dibatti to si speene dopo un 
avvio inquisitorio a base di 
domande del tipo: * Nh le. 
cosa vuol dire con questo? >». 
La performance di Giuman è 
passata e a Perugia nessuno 
se ne è quasi accorto. L'ar
tista. sia pure a malincuore. 
potrà tornarsene a M.lano o 
Re-ma per continuare la ri
cerca che ne'la cua e t tà tro
va solo spazi episodici. 

Gli spenmentahsti . le * a-
vanguardie ». si sa. sono sp?s-
so considerate intellettualisti
che e difficili. E' pur vero 
che la mistificazione e la 
furbizia trovano ampi spaz, 
m questo campo. Ma lo stes
so Giuman ha dato a suo 
tempo in Umbria chiare di
mostrazioni di quanto la gen
te sia nei fatti capace di 
apprezzare 11 nuovo, purché 
abbia l'occasione di conoscer-

' lo e di discuterne. Tredici 
cassette registrate (parte del 
materiale è riportato in un 
libro prodotto dalla regione 
dell'Umbria) sono la te.st.mo 
nianza del dibatti to che la 
mostra di Giuman dell'apri
le "76 (promossa daila re
gione e dal comune) ha sti
molato nella gente. Doman
de a pioggia, su tutto, sul 
tipo di ricerca, sul senso, sul
la facilità di comprens.one 
delle proposte. E Giuman ha 
risposto — ad esempio a un 
pensionato — che il suo sco
po è quello di stimolare e re
cuperare gente che ha pre
venzioni e luoghi comuni sul
l'arte moderna contempora
nea. 

Allievo di Gerardo Dottori 
è ovunque considerato una 
grossa « promessa ». Giuman 
aveva raggiunto una decina 
di anni fa anche un buon 

ì mercato locale. « Una cosa 
— egli afferma — di quelle 
che se curate mi poteva far 
vivere tranquillo anche per 
molto tempo». Poi l'arti?*.-» 
inizia a lavorare sulle ombre 
e la caduta di interesse di
viene quasi immediata. Lo 

spazio era d.venuto esiguo. 
la poss.b.l.tà di trovare aree 
di ricerca analoghe qua^i im
possibile. 

a La mia fortuna — afferma 
Giuman — e che propr.o m 
quel per.odo com.ncia. a viag 
giare, a conoscere, perché. 
e questo è importante, la 
spenmentaz:or.e non la s. 
può fare leggendo soltanto 
riviste special.zzate; l'impor
tante è vedere, confrontare. 
immagazzinare per poi ma
gari poter t irar fuor, qualche 
casa di veramente positivo'. 

D: fatto Giuman. pur conti
nuando a lavorare a Pe-
rag.a. è art ist icamente cr.ii 
grato ne; p.ù grossi centri 
italiani, come a suo tempo fe
ce Hurn. come a t tualmente 
tocca a quei grasso violon
cellista e spenmental is ta che 
è Grillo. « Nemo protesi in 
patria » la vecchia massima 
ritorna alla memora , ma pro
babilmente la realtà e fatta 
di molte al t re cose e situa
zioni che rendono difficile 
far conoscere alla gente pro
poste non uguali. A parte mo
stre episodiche come quella 
didattica organizzata dalla 

rezione Umbria, anche per 
q u i n t o riguarda le ar t : vi
suali g'.i spazi sono ristretti. 
Qualche volta un art ista dal 
calibro di Sch.fano arriva al
la « Badia »> di passaggio o 
in margine a; festival dei due 
mondi, o a Todi e C i t a di 
Castello. A Perugia però tut
to tace. Mostre importanti 
se ne fatto pochissime e men 
che meno d: ar te moderna. 

« La carenza è grave — ci 
dice Mano Mirabassi dell'AR
CI provinciale — ma qualche 
cosa si sta muovendo. In con
ta t to con I*Endas ed il Co
mune di Perugia pensiamo 
i " a costruz"""? 3ì »r. centro 
di documentazione di ani-vi
suali. ad un riordino della 
utilizzazione degli spazi pub
blici di esposizione, ad un 
convegno degli artisti umbri,. 
all'organizzazione di mostre 
di artisti Importanti a livello 
nazionale ». L'ipotesi di lavo
ro è grossa e propone anche 
il coinvolgimento dell'accade
mia di Belle Arti. E* del re
sto alla sua direzione che si 
deve mercoledì sera l'interes
santissima propasta di Giu
liano Giuman. Qualche cosa 

nell'organizzazione però non 
ha funz.onato. la pubb'.ic.ta 
e s ta ta scarsa e anche all'in 
terno dell'Accademia la ma 
n.festazione e passata sotto 
s.Ienzio. E pensare che zio-
vani che s tanno imparando 
a dipingere — opportunamen
te sensibilizzati — dovrebbe 
ro essere I pr.mi ad :nteres 
5arsi di proposte come quel
le d. Giuman. Ma come al 
Conservatorio è d.fficile suo 
nare jazz con d.apositive a 
ac ombra di te l i lo ;» provoca
no qualche perplessità nello 
ambiente accademico. 
Giuman. imballati j propri 
oroìettori per la prossima 
"proposta in qualche altra par
te d'Italia, continua, nono
s tante tutto. la sua ricerca 
visuale e musicale e. a eh; 
ancora gli domanda se le sue 
«r performance » potranno mai 
essere ar te popolare, rispon
de: « Niente può essere po
polare e tut to può esserlo. 
dipende dalla formazione cul
turale della gente e dalla 
possibilità di divulgazione di 
questi tipi di lavoro ». 

Gianni Romizi 

T I R R E N O : Airorrt j rs delle pirarrvdi 
L I L L I : U:c"dG-o. ma hjr.r.o paura 

d. morire 
M I G N O N : I l vizio ha le calze nere. 
M O D E R N I S S I M O : Ei , -ra Hall cari 
P A V O N E : Sch' rn da prete 
L U X : M3rce'.l:r.3 pane • vino 

F O l l G N O 
ASTRA: Femminilità 
V I T T O R I A : Taxi l o . C 

MARSCIANO 
CONCORDIA: V a col vento 

TODI 
C O M U N A L E : S i 3 3 o di danza 

DERUTA 
D E R U T A : Passi f j r t .s . in una not-

:= D J . S 

TERNI 
P O L I T E A M A : L'uomo del mirino 
V E R D I : Melodrammor* 
F I A M M A : Love story 
M O D E R N I S S I M O : La mondana fe
lice 
L U X : Fu;ja senza scampo 
P I E M O N T E : I l triangolo della t e r -
mute 
ELETTRA: M I3-13 v>3 tnta 

UMBERTIDE 
ELIOS: La nuora 

O R V I E T O 
SUPERCINEMA: Le braghe del pa
drone 
CORSO: Per chi sjorm la cam
per, a 
P A L A Z Z O : A p p u n t i m O N * € • ! » 
l'oro 
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